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Oggetto: 	 Istanza di iscrizione all'albo degli Ingegneri di soggetto in 
possesso di laurea in Architettura vecchio ordinamento 
esame di Stato per la professione di Ingegnere - nota del 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
datata 6 giugno 2012 - avvenuta ammissione agli esami di 
Stato - perplessità - richiesta parere pro veritate - invio 
quale contributo conoscitivo 

Il Consiglio Nazionale - anche a seguito delle segnalazioni 
pervenute in questi mesi da alcuni Ordini territoriali - ha inteso esaminare 
la questione della iscrizione all'albo degli Ingegneri dei possessori di 
laurea in Architettura vecchio ordinamento, a seguito della circolare del 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca datata 6 giugno 
2012, prot. n.2100. 

Ferma restando l'impossibilità per il Consiglio Nazionale - autorità 
giurisdizionale per il caso di ricorsi avverso le determinazioni in tema di 
iscrizione all'albo del Consiglio dell'Ordine territoriale - di pronunciarsi 
anticipatamente su casi concreti, era interesse del CNI approfondire la 
tematica generale relativa alla ammissibilità della iscrizione all'albo 
degli Ingegneri di un Architetto V.O., e quindi della legittimità del 
pronunciamento del MIUR sulla cui base alcune Università stanno 
procedendo ad ammettere laureati in Architettura secondo il vecchio 
ordinamento a sostenere l'esame di abilitazione per la professione di 
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I CONSICLIO :\1AZIONALE Dl èCLl I\LI ',C\I:li l 

Suscita infatti perplessità l'assunto, contenuto nella nota-circolare 
6/06/2012 della Direzione Generale per l'Università del MIUR, secondo 
cui : "si esprime l'avviso che tutti i titoli conseguiti secondo il vecchio 
ordinamento, equiparati dal decreto ministeriale 9 luglio 2009 a quelli 
previsti dal DPR 328/2001 come validi per l'accesso alle specifiche 
professioni, possano essere ritenuti idonei anche per l'ammissione agli 
esami di Stato" (in allegato). 

Allo scopo, considerata la complessità e peculiarità della 
problematica, è stato richiesto un parere pro veritate ad un Professore 
ordinario di diritto amministrativo. 

Con la presente si trasmette quindi in allegato, a beneficio di tutti 
gli interessati, il parere pro veritate formulato dal Prof. Avv. Giovanni 
Leone, consulente del Consiglio Nazionale, quale contributo sulla 
originale tematica . 

Spetterà poi a ciascun Consiglio dell'Ordine, nella propria 
autonomia ed in base ad un apprezzamento discrezionale, stabilire se 
aderire o meno alle conclusioni ivi contenute. 

Confidando di aver reso un utile contributo che permetta di 
orientarsi meglio e con un quadro conoscitivo più completo sulle istanze 
di iscrizione che dovessero sopraggiungere, si inviano cordiali saluti. 

/I tonSigliere Segretario /I Presidente 
(Ing. rccardO IIegatta) Z ano) 

/' 

ALLEGATI: 

1) nota MIUR - Direzione Generale per l'Università, prot. n.2100 del 6/06/2012 ; 
2) Parere pro veritate del 18 maggio 2015. 
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A" lL, 1 _ 

DIPARTIMENTO PER L'UNIVERSlTA', L'ALTA FORMAZIONE ARTISTICA, 
MUSICALE E COREUTICA E PER LA RICERCA 

DIREZIONE GENERALE PER l'UNlVERSlTA', LO STUDENTE E IL DIRITTO ALLO S1UDIO 
UNIVERSITARIO UFFIOO VI 

Prot. n. ? " 00 
del 6~6~ W~L 

Ai Rettori 
delle Università 
LORO SEDI 

OGGElTO: Esami di Stato - Equiparazione lauree del vecchio ordinamento con le lauree 
Specialistiche e Magistrali. 

A seguito dell'entrata in vigore del D.P.R. 328 del 5 giugno 2001, che ha consentito ai 
laureati di alcune classi dì partecipare agli esami di Stato per le professioni regolamentate non 
prevedendo la stessa possibilità per i corrispondenti laureati dell'ordinamento previgente al D.M. 
509/99, si è instaurata una mole notevole di contenzioso che ha avuto esiti diversi a seconda dei 
T.A.R. aditi. 

Inoltre, pervengono continuamente a questa Direzione interrogazioni parlamentari, esposti 
e quesiti di singoli laureati intesi ad ottenere un parere sull'equipollenza dei predetti titoli. 

In attesa di una revisione di tutta la materia sugli esami di Stato e" al fine di rendere 
omogenei i comportamenti di tutti gli Atenei, anche in considerazione di un parere del CUN, reso 
nell'adunanza del 22/04/2009, in cuì si afferma che le equiparazioni previste per l'accesso ai 
pubblici concorsi "potranno essere utilmente considerate anche ai fini dell'ammissione agli esami di 
Stato per le professioni regolamentatel/ questo Ministero ritiene che la tabella di equiparazione tra j 

titoli annessa al decreto ministeriale 9 luglio 2009 con l'annessa, possa essere considerata valida 
anche ai fini dell'accesso agli esami dì Stato. 

Tale orientamento deriva anche dalla drcostanza che a partire dalle sessioni di quest'anno 
i laureati del vecchio ordinamento devono sostenere l'esame di Stato secondo le disposizioni del 
nuovo regolamento approvato con il predetto D.P.R. 328/2001, owero devono sostenere un 
numero superiore di prove. 

Si ritiene, pertanto, che debba essere proprio l/esame di Stato il momento di verifica della 
idoneità dei candidati ad esercitare le singole professioni. 

aò premesso, si esprime l'awiso che, tutti i titoli conseguiti secondo il vecchio ordinamento 
equiparati dal decreto ministeriale 9 luglio 2009 a quelli previsti dal D.P.R. 328/2001 come validi 
per l'accesso alle specifiche professioni, possano essere ritenuti idonei anche per l'ammissione agli 
esami di Stato. 

Si richiama tuttavia l'attenzione sull'esame per l'abilitazione alla professione di Architetto, al 
quale possono essere ammessi esclusivamente laureati in possesso di una laurea il cui percorso 
formativo è corrispondente alla specifica direttiva europea. 

IRETIORE GEN LE 
ott. Dani~e Uvo) .... 

,~ ~ 
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Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
OrdinUlO d, Dlr,uo Amminiuradvo neU'Univeuità di Napoli FcderiCQ Il 

Parere in merito alle istanze di iScl;zione all' Albo 
.

degli Ingegneri da parte di laureati In 

Architettura secondo il vecchio ordinamento. 

Napoli - Roma. 18 maggio 2015 



Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordim.rio di Diritto Ammini.tr.ativo neU'Univenitia di Napoli ~derico Il 

l. Oggetto della richiesta di parere. 

Con nota prot. U-rsp12764120I5 del 21 aprile 2015, codesto Consiglio 

Nazionale degli Ingegneri mi chiede parere in merito all'ammissibilità 

dell'iscrizione all'AJbo degli Ingegneri richiesta da architetti laureati 

secondo il vecchio ordinamentoJ a seguito del superamento del relativo 

esame di stato. E' inreresse del CNI approfondire la legittimità del 

pronunciamento del Ministero dell'istruzioneJ dell'Università e della 

ricerca scientifica (MlUR) sulla cui base alcune università stanno 

procedendo ad ammettere laureati in Architettura secondo il vecchio 

ordinamenro per sostenere l'esame di abilitazione per la proCessione di 

Ingegnere. 

Mi viene chiesto inoltre di indicare le iniziative e le azioni 

eventualmente necessarie e praticabili a tutela delle prerogative della 

categoria degli Ingegneri. 

II. Premessa in Catto. 

n quesito prende spuntO da una domanda di ammissione all'esame di 

stato per l'abilitazione alla proCessione di ingegnere edile avanzata al 

Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri di Catania dall'arch. Venerando 

Russo in possesso del diploma di laurea in Architettura conseguito 

secondo il vecchio ordinamenro; e dal successivo quesito proposto 
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Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordinuio dI Diriuo Amminiuracivo ncll'Univer.iù di Napoli. Federico Il 

dall'Ordine di Catania a codesto Consiglio Nazionale in data 2 febbraio 

2015· 

La vicenda In questione prende le mosse da un iniziale 

riconoscimento in primo grado, da parte del TAR Sicilia, sezione di 

Catania, con sentenza n. II79/zo09, la quale. nell'accogliere il ricorso 

proposto daWarch. Russo avverso iJ diniego espresso dall'Università di 

Catania a sostenere l'esame di stato per l'abilitazione alla professione di 

ingegnere, gli ha consentito sia il superamento deUo stesso che l'iscrizione 

aJj'Albo degJi Ingegneri (eseguita in data lO novembre 2009, sia pure sub 

candidane dell'esito dell'appello proposto dall'Università di Catania 

avverso la suindicata sentenza). 

Questa sentenza, difatti, è stata impugnata dall'Ateneo catanese ed 

annuIJata con sentenza n. 367 del 2 aprile 201:2. del Consiglio di Giustizia 

i 
Amministrativa della Regione Sicilia. ~ 

r 
Senonché, in data successiva, l'architetto Russo ha presentato una 

nuova domanda di ammissione agli esami di abilitazione all'esercizio 

della proCessione di ingegnere, questa volta accolta dall'Università degli 

studi di Catania in virtù di un (nuovo) indirizzo espresso dal Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, reso in data 6 giugno 

zou, motivato in base alla tabella di equiparazione tra i titoli e diplomi di 

laurea annessa al D.M. 9 luglio 2009. 
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Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordinario di Di..iuo Amministrativo nc:ll'Univerlid. di Napoli Federico Il 

La fattispecie sottoposta al mio esame, che, come detto, scaturisce dal 

"caso Russo", si inserisce nella più ampia problematica relativa 

all'equiparazione della laurea in Architettura conseguita secondo 

l'ordinamento previgente alla laurea specialistica di nuovo conio IO 

Ardùlettura ed Ingegneria edile (classe 41S). Invero, nel passaggio dal 

vecchio al nuovo ordinamento, per salvaguardare le lauree conseguite 

secondo l'ordinamento previgente, sono state disposte dal Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, equiparazioni, o meglio 

equipollenze, tra queste e quelle conseguite secondo l'ordinamento 

vigente. Tali equipollenze hanno creato dubbi interpretativi relativi al 

loro ambito di applicazione. Esistono, come vedremo, interpretazioni 

restritrive, che limitano le equipollenze ai soli fIni dell'accesso ai concorsi 

pubblici, in contrapposizione a quelle estensive in via analogica anche ai 

fini dell'ammissione agli esami di stato per l'accesso alle professioni. 

m. D contesto normativo. 

AI rme di rispondere in modo esaustivo aJ quesito richiesto, è 

indispensabile richiamare il quadro normativa di riferimento. Occorre, 

pertanto, prendere le mosse dall'art 47, comma 2, del D.P.R. n. 328 del S 

giugno 2001', il quale, nel prevedere i requisiti richiesti per l'accesso agli 

Recante: .. Modiliche ed inregnuiom ddJlI discipJinJl dei n:quisid per J'Mmnissione 

JI1I'eurne di Sl1lro e ddJe rc:llltive prove per l'eserr:izio di talune proFessioni, nonch~ 

l 
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Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordin..do di Diritto Amministrativo neU'Univeuici di Napoli Federico Il 

esami di stato, in cui è compresa anche la laurea specialistica in 

Architettura ed Ingegneria edile (classe 4fS - nuovo ordinamento), nuna 

dispone in merito alle lauree in Architettura rilasciate secondo il vecchio 

ordinamento, non menzionate come titolo idoneo per l'accesso agli esami 

di stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di Ingegnere. Per 

il settore civile e ambientale, a nonna dell'art 47 D.P.R. n. 32812001, 

sono infatò ammessi all'esame di stato coloro i quali siano in possesso di 

!uno dei seguenti titoli di srudio: i 

I 
• Classe 4/S o LM-4 - Architettura e ingegneria edile i 

t 
i 

• Classe LM-24- Ingegneria dei sistemi edilizi i 

l 
• Classe 28/S o LM-23 - Ingegneria civile I 
• Classe 38/S o LM-35 - Ingegneria per l'ambiente e per il territorio. 

Assumono interesse, ai nostri fini. anche gli articoli 7 ed 8 del 

precitato Regolamento, in quanto introducono disposizioni che 

consentono di attribuire uno specifico valore alle varie classi di laurea e di 

conservare elo salvaguardare i titoli conseguiti secondo il previgente 

ordinamento, sempre ai fini della partecipazione agli esami di stato. 

Dalla lettura del Regolamento in questione emerge in modo 

chiaro che la laurea specialistica in Architettura ed Ingegneria civile 

(classe 4/S) del nuovo ordinamento costituisce requisito per l'ammissione 

dt:ll" disdpliml dci rel"lÌvi ordin;um:nd'. Trattasi di un Regolamento delegato in 

attuazione dell'an:. I, comma 18 della legge D... del 14 ~nnaio 1999. 
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Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordinario di D.ritto Amministrati.vo ncU'Uni'Ve...lt.i di Napoli Federko .. 

agli esami di stato tanto per la professione di architetto quanto per quella 

di ingegnere. Ma nuna viene precisato per i possessori delle lauree 

conseguite secondo il vecchio ordinamento; sicché. gli architetti laureatisi 

secondo il vecchio ordinamento, in virtù di tale disposizione, non 

potrebbero sostenere l'esame di stato per svolgere la professione dì 

ingegnere. Ciò in coerenza con l'art. 8 sopra richiamato, il quale dispone 

che ..coloro i quali hllnno conseguito o con~gujranno il diploma di 

laurea JY!golato dall'ordinamento preyjgente ai decreti emanati In 

applicazione dell'articolo I7. comma 95. legge I5 maggio I99J. n. I27. 

sono :unmessi 8 partecipare agli esami di Stato sia per la sezione A che 

perla sezione B degli albiJY!lativi alle prokssioni di cui al titolo 11. .. '~l 

La situazione nonnativa non muta, anzj viene confennata dal d.1. 

n. 107 del IO giugno 2002, conv. in legge I agosto 2002, n. 173). 

'In taJ seD$O è &oche la cùcoJare del MlUR n. 2u6 del 22 maggio 2002. la cui atio 

è queJla di non consentire ai laureati secoado il vecchio ordinamento. sprovvisti di 

queBe nozioni conseguite dU1'1IDte i rispettivi coni di laurea. di poter esercitare una 

professione diversa da quella per la quale essi si sono laureati. 

) An. r. comma I: fAl possessori dci titoli consq{Uiti secondo l'ordinammto 

p~te .011 ruOnDII recJltll dal rr:go/lUTlt!nto di cui al D.M. 3 novembre 1999, n. 

$09 del MinistrO dt:1l'univcnidJ e dellll ncerctl scicnti5C11 c tecnologica, c Ili rellltivi 

decreti attruttivi, svolgono le prove dr:gli esami di Stiltol indettiper fllnno 200% c per 

l'llnno .%003, per le professioni di dottore ~omo c dottore forestllle, arr:hitetto, 

aStdstit!nte ~. .~ biololfO, c.himico, gr:oJotpJ. ~~ C psicologo.. 

S«'Ondo J'ordinMncnto previgt:nte ili dccn:to dd Prrsidcnte dt:1lll Rt:pubblia $ 

giugno Zool, n. 3.%8." Sul punto si rinvia aDa confonne ordinanza MIUR del 2:1 

gennaio 2007. 

s 
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Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordin.... W d. Oiriuo Ammininradvo ncU'Univcrsiu. di N .. poli Federico Il 

Successivamente, è stato emanato il decreto interministeriale 9 

luglio 2009., che ha dato luogo alle interpretazioni di cui inlTa, il quale 

dispone che "i diplomi di laures di cui agli ordinamenti non ancora 

riformulati Ili sensi del decreto ministen"ale J novembre 1999 n. 509, 

conferiti dalle università statali e da quelle non statali riconosciute per 

rilasciare titoli aventi valore legale, sono equiparati alle lauree 

specialistiche delle classi di cui ai decreti ministeria/i 28 novembre 2000, 

2 aprile 2001 e 12 aprile 2001 e alle lauree magistrali delle classi di cui ai 

decreIi ministeriali 16 marzo 2007 e 8 gennaio 2009 ai fini del/a 

partecipazione ai pubblici concorsi. secondo la tabella allegata che fa 

parre del presente decreto." Ed in particolare, nella tabella allegata, per 

quanto interessa in questa sede. sono riponate varie "colonne": nella 

prima il diploma di laurea in Architettura secondo il vecchio ordinamento 

(R.D. 30 settembre 1938, n. 1562, modificato daJ D.M. 24 febbraio 

1993); Della terza il diploma di lauree specialistiche in Architettura del 

paesaggio (Classe 31S) ed Architettura e ingegneria edile (Classe 4fS) ex 

D.M. 509/1999; nella quana il diploma di lauree magistrali in 

Architettura del paesaggio (Classe LM·3) ed Architettura e Ingegneria 

• Esso ~ stuo adollllto dal M.iuis1l'O ddl'1I;uuzione. dell'Università e deUa Ricerca di 

concetto con il Minisll'O per la Pubblica Amministrazione e l'innovazione (la 

panecipazione di tale MinisIl'O, come si vedrà, non è senza significato). Il decreto è 

Stlto pubblicato sulla G.U. D. 233 del 7 ottobre 2009. 
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Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordinuio di Dirilto Ammini.truivo neU'Univenoiti di N;jOpoli Federico Il 

i
!. 
I 
~ 

edile-architettura (Classe LM-4) ex DM 270120045. Viene peraltro & 

~ 
specificato nelle premesse che ..ne/la predisposizione dei bandi ai lini 

della partecipazione ai pubblici concorsi é opportuno tenere conco delle 

suindicare equiparazioni." 

E' utile inoltre precisare che il principio della libenà d'accesso alle 

professioni regolamentate, sancito dall'an 2 del D.P.R. n. 137 del 7 

agosto 2012, trova il suo limite nelle espresse previsioni inerenti al 

possesso dei titoli previsti dalla legge per la qualifica, per cui non è 

possibile accedere all'esercizio della professione di ingegnere senza il 

possesso dei titoli, quali requisiti necessari, stabiliti dalla legge. 

L'accenamento di tali requisiti per l'iscrizione negli albi o negli elenchi e 

il potere disciplinare sugli iscritti, così come dispone l'an. 2229 c.c., 

..sono demandaci a/le associazioni professionali, sotto la vigilanza de/lo 

Staro~ sslvo che la legge disponga s/rrimenci." Sarà quindi compito dei 

Consigli deJJ'ordine degli Ingegneri territorialmente competenti, garanti 

degli interessi di categoria, accenare la sussistenza dei requisiti, e 

prerequisiti, necessari per l'iscrizione all'albo ed il conseguente esercizio 

della professione. 

, 

J Si fa presente che analogo decreto intenninisteriale, sempre di pari data e t 
pubblicato sullo stesso numero deUa Gazutta (n. 233 dd 2009) equipara la laurea di 

Scienze dell'architettura e dell'ÌQgesneria edile (ex DM S09/1999) aUe lauree di 

Scienza ddl'an:hitemara (L-I7) e di Scienze e tecniche dell'edilizia (L-23) (ex DM 

270120(4), sempre ai medesimi lini. 
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Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordinuio di Diritto Ammlnis(raotivo neU'Unlversit.ì di Napoli FederÌ<::o Il 

Gli ordini e i collegi professionali hanno, infatti, funzione di 

accerramento, esercitata mediante « dichiarazioni di scienza circa la 

sussistenza dei requisiti prescritti ai finj dell'iscrizione negli albi 

professjonalJ~ cui viene conferira una qualità aggiuntiva, ossia certezza in 

ordine alla conoscenza delle tecniche specialistiche e alla am'rudine al 

applicarle da parte degli iscricri''tI. L'effetto di certezza che ne consegue è 

idoneo a garantire l'affidamento del pubblico, il quale rientra tra le I 
funzioni di tutela proprie de]J'ordine professionale. Inoltre gli ordini e i I 
collegi dispongono di vere e proprie attribuzioni consultive, formulando t 

t 
pareri sui regolamenti governativi e sui decreti con cui il Ministero I 

l 
I;.dell'università e della ricerca scientifica definisce e aggiorna gli 

ordinamenti didattici dei corsi di diploma universitario, dei corsi di laurea 

e deUe scuole di specializzazione. 

A seguito dell'entrata jn vigore del suddetto decreto 

interministeriale 9 luglio 2009, sono sorti diversi contenziosi aventi ad 

oggetto richieste di ammissione agli esami di stato da parte di singoli 

laureati in possesso di diplomi di laurea "vecChio ordinamento", In attesa 

di una revisione dell'intera materia relativa agli esami di stato, il 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e deUa Ricerca ha emesso la 

6 Della Canane., L'ordirJMnt:rlto dd/t: professioni. in Tnttllto di diritto 

lUDI1'Jinist:t'8tivo. Dirino tunmini5aativo specilllt:3 a cura di Cusese, Tomo I, Milano, 

:Jooo, 816 SI. 

~. 
;: 
r 
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Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordinu'o di Diritto Ammintlltradvo neU'Univer..il<Ì di Napoli Federico Il 

circolare n. ZlOO del 6 giugno 2012 (avente ad oggetto: Esami di Stato 

Equiparazione lauree del vecchio ordinamento con le lauree 

Specialistiche e Magistrali), in cui afferma che" le equiparazioni previste 

per l'accesso ai pubblici concorsi potranno essere urilmenre considerale 

anche ai lini deR'ammissione agli esami di SlalO per le professioni 

rt:golamentatt!'. n Ministero ritiene quindi che ..la label/a di 

equiparazione tra i cilOli annessa al decreto minisleriale 9 luglio :zoo9~ con 

l'annessa, possa essert: considerata v3lida anche ai fini dell'accesso agli 

esami di slato': 

N. Risposta al quesito. 

A mio avviso la disciplina contenuta dal Decreto interministeriale 

9 luglio 2009, di cui si fa valere un'interpretazione estensiva ai fini 

deU'ammissibilità all'esame di stato, in rcaltA non lascia spazio ad 

interpretazione diverse dalla lettera della nonna, come sopra riportata. 

Tale disciplina, infatti, ha inteso salvaguardare, nel passaggio dal 

vecchio al nuovo ordinamento, i titoli conseguiti secondo l'ordinamento 

previgente, ma non equiparare in via di principio percorsi di studio e 

professionali distinti, non potendo attribuire ai titoli, conseguiti secondo 

il vecchio ordinamento, valore maggiore di quello che era loro proprio. 

Ben vero, vi ~ un elemento letterale che depone per 

un'interpretazione restrittiva della disposizione in esame, rinvcnibile nel 

l 
! 
\ 
f 
j 
\.. 
t 
I 

t
:. 
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Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordinnio di Diritto Amministntivo nell'Universici. di N .. poll Federico Il 

decreto intenrunisteriale citato, il quale, sia nella rubrica (CC Equiparazione 

tra classi di lauree di cui all'ex decreto n. 509/1999 e classi deUe lauree di 

cui all'ex decreto D. 27ol.zo04 ai fini deUa partecUlilzione ai pubblicj 

C(V1Corsr) , sia nelle premesse (si ritiene "di dover procedere 

all'approvazione deUa citata tabeHa al fine delle equiparazioni era i citari 

citoli di srudio Der/a Pllu«fpazione ai pubblici cMeors!'), sia, infine, nel 

dispositivo (C<le lauree universirme delle classi di eui ai decreti minisreriali 

4 agosto 2000 e 2 aprile 2001 sono equiparate aUe lauree universitane 

delle classi di cui ai decreti ministenali 16 marzo 2007 e 19 febbraio 

2009., ai lini deHa partççiQllZioae ai pubblici concorsi secondo la tabeUa 

aUegats che fa parte integrante del presente decretd'), precisa che 

l'equipollenza è accertata (e accettabile) solo "ai fini della partecipazione 

ai pubblici concorsi', E ciò ha una SUa logica, in quanto sovente si 

riscontra nelJ'ambito degli uffici tecnici delle pubbliche amministrazioni 

la presenza di architetti che sono incaricati di verificare in sede istruttoria 

le varie istanza avanzate dai privati, se non preposti, quali dirigenti, al 

rilascio dei provvedimenti amministrativi richiesti. 

In proposito, appare del tutto persuasiva la giurisprudenza che ha 

deciso in via definitiva il caso giudiziario sopra riportato delJ'arch. Russo, 

la quale ha affermato che con ./'istituzione presso la facoltà di Ingegneria 

edile della nuova laurea specialistica "Architettura ed Ingegneria Civile" 

(classe 4IS)., la riforma universitaria ha inceso delineare un nuovo 
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percorso proft:ssionale, volto ad arricchire culcuralmente e 

proft:ssionalmente, con materie proprie del tradizionale percorso di 

Architettura, il corso di Ingegneàa, ma a partire dal mantenimento deRa 

sua fondamentale struttura di scudi specialistici (scienza delle costruziom~ 

ecc.)t.7 Inoltre, si deve tenere .presente la diversa configurazione 

curricu/are degli studi in architettura di vecchio ordinamento, rispetto a 

quella data dai nuovi ordinamenti universitari alla laurea specialistica in 

Architettura e Ingegneria Civile, isticuita presso la Facolta di Ingegnena 

edile (classe 4fS), la quale, coerentemente con la sede di studio nella 

quale è stata incardinata, oggi comprende rum' gli insegnamenti 

fondamentali di ingegnena, a partire da scienza delle costruziom~ che la 

laurea in Architetrura v. o, poteva non comprendere, considerata la 

diversa prospettiva professionale nella quale intendeva collocare i titolari .• 

Di conseguenza tse per un verso oggi i possessori di tale laurea 

specialistica (classe 41S) sono curricu/annente nelle condizioni di poter 

sostenere tanto l'esame di stato per l'esercizio della professione di 

ingegnere (art 47, comma 2 lett. siI, DPR n. J28/200/), che quello 

previsto per l'esercizio della professione di architetto (art /7, comma 2 

lett. siI, del medesimo DPR n. J281200I) linalizzati all'iscrizione neRe 

pertinenti sezioni dei relativi albi professionali; ~r altro VCJ:SO proprio gli 

sbocchi professionali dati dalla configurazione del nuovo corso di laurea 

'Consiglio di Giustizia Amministrativa ~l" la regione Sicilia, 2 aprile 2012, n. 367. 
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I, 
I 

specialiso"ca ribadiscono l'iniducibilieà deDa laurea di archieetfllra di 

vecchio ordinamenro, al fine dell'abilitazione alla professione di ingegnere 

ed alla iscwone nei relao'vi albi,

i 
L'jndirizzo espresso dal CGA era stato) peraltro già traccìato dalla 1,. 

,< 

decisione resa dal Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di f 

Tremo, 21 luglio 201I, n, :uo, secondo cui ,la parificazione dei percorsi I
/. 

formativi di architelCo e di ingegnere edile (vecchio ordinamento) é stata ~ 

riconosciuta dal D.M. 5 maggio 2004, so/amenee "ai fini dci pubblici 

concorsi" e non ai lini dell'abilitazione professionale. Conseguentemente, 

essa non può ritenersi operante a tali lini, in base al principio di 

tassaeivie; c cjpiciù. per il qualc le. eauiJlQllenzc dei titoli di studio e le 

relatiye aree di operativiei yanoo «pcessamente fissare daDa lcue e non 

possono Csse« estese dtd1'inteazrete facendo lIJZllCllo al/'ana[Q&ia. 

OCcom:ndo che una IPCcjfjca disposizione di legge (neUa SJXC1( 

inesjstena:J Sll.Qcjsca 1'e.qyjplU1lZjone. Infatti, le norme che stabiliscono 

l'equipollenza dei tieoli di studio hanno caraCCt:re eccezionale, cosicché 

deve esdudersj la possibiljtA che quesee siano suscettibili di 

interpretazione analogica: il ,-iudizio di çquipollenza aJUNutiene 

esdusjytUDente aI lr:Ps/atoIe. con la congzuellZJl che l'unico parametro 

cui fan: col1'Cttlllm:Dte rif(rimçnCO t qut:Do fissato dalla leae e 

tWJ'ordjnBmcnto dd/a pubbliCII isavzion~ se&ondo il QJlBle i titoli di 

studio sono diymj tra 10m C le CQujpoIlmzc costiruisCODQ ecccnoni non 

12 



Avv. Prof. GIOVANNI LEONE 
Ordinario di Diritto Ammlnisu.IItivo nc:U'Univc:rsiù di N.IIpoli. Federico Il 

suscettibili di intcr;peerazione esccnsjvlI cd analO61'Ca,$ Inoltre -la rafia per 

cui è stata valorizzata l'afIinità deì percorsi formativi ua i laureari del 

nuovo ordinamento e qudli del vecchio ordinamento, ai fmi 

dell'ammissione ai pubbb'ci concorsi, non é la stessa sottesa al diverso 

caso delk abilitazioni professionalJ~ per le quah' è ragionevole che sia 

pretesa l'identità, e non la mera allinitiJ, dei percorsi formativi, Cosicché, 

Se tra i due corsi di studio sono stati riconosciuti punti di contatto tali da 

giustificare l'equiparabilità delle conoscenze tecniche acquisite} ciò è stato 

stabilito non ad ogni fine di legge ma specificBtamente e solamente ai fini 

dei pubblici concorsi. Invece} 11 percorso integrato di studi attuato dal 

corso di laUJ:Ca in architettura ed ingegneria edile non é idenaco a quello 

precedentemente offerto dal corso di laurea in architettura (vecchio 

ordinamento) ed 11 rieoacntc è in f)OSSCsso di un titolo di studio che 

ne/l'ordinllllcnco JNC.yW:nce non dava scecsso aU'c6M1e di Stato di 

sbilirszjone 8US professione di insregnere. senza tuCIsYÙl che sis 

inCCl'VCllutR II/CUOI nonna che consenta QOl tale IIccesSCb come sarebbe 

stato DecesssrjQ,I 

Ciò premesso. contrasta in modo palese con la giurisprudenza Ofa 

riportata - e senza che venga offerta la benché minima motivazione che 

esprima le ragioni del dissenso - la circolare emessa al Ministero 

dell'Istruzione, den'Università e della Ricerca n. 2.I00 del 6 giungo %012. 

TI contenuto di tale circolare, secondo cui le equipollenze previste dal 
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decreto interministeriale 9 luglio :1009 devono essere estese anche ai fini 

dell'ammissione agli esami di stato, non è condivisibile, in quanto le 

suindicate equipollenze dei titoli di studio devono essere espressamente 

previste da una disposizione di legge non potendo essere estese in via 

analogica. La circolare, infatti, secondo la pacifica opinione di dottrina8 e 

giurisprudenza, consiste in un mero atto di indirizzo volto a dare 

istruzioni di servizio alle autorità inferiori. Si tratta di un atto 

amministrativo con effetti interni alla stessa amministrazione che "ha 

adottato (ossia nei confronti delle Università che consentono le iscrizioni 

agli esami di stato in Ingegneria dei laureati in Architettura secondo il 

vecchio ordinamento), non ha forza di legge né di regolamento. E' 

peraltro sorprendente che la suindicata circolare, ancorché successiva alle 

sentenze del Tribunale Amministrativo di Trento e soprattutto del CGA 

Regione Sicilia', non esprima la benché minima motivazione tale da far 

propendere per l'indirizzo ivi indicato, contrario alla giurisprudenza. 

• V. tra tutti Casena, MtuJwUe di dirino .mministntivo, XVI ed., Milano, 2014, 

376. 

9 Si tenga presente che l'unica scntenza che afferma l'equipollenu in discorso, 

emanata dal TAR ClItIIlia n. 117012009, poi riformara in sede di appello, come 

sopra riponato, motiva la sua decisione invocando una sona di .inammissibile 

disaiminuione • IFoDlC di sirwujOrJi sostJUUiJllmeDtt! ugum c che la laurea in 

Architettura (vecchio ordinamento) .rispen. gli sUlDdud europei .•. si. per qusnto 

CODct:mC bi dunt. degli $lUdi (Illmeno qU/ldrieDrJtW. si. per qumto riguWII gli 

obiettivi form.dvi. Appare di ceno inutile segnalare • codesto ecc.mo Consiglio 
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E' da ritenere, inoltre, il Contenuto della circolare emessa dal 

MIUR non condivisibile, in quanto le equipollenze dei titoli di studio 

devono essere espressamente previste da una disposizione di legge 

(quindi, si definiscono tipiche e nominare) non potendo essere esrese in 

via analogica. Pertanto, avendo il D.M. 5 maggio 20°4, e 

successivamente i1 D.M. 9 luglio 2009, sancito la parificazione dei 

percorsi formativi di architetto e di ingegnere edile (vecchio 

ordinamento) soltanto in ordine all'accesso ai concorsi pubblici, tale 

equiparazione non può ritenersi operante ai fini dell'ammissione agli 

esami di abilirazione professionale. 

V. Conclusioni. 

Alla luce deUa normativa vigente e delJa giurisprudenza sopra 

richiamata, ritengo che, ai fini deWiscrizione all'albo professionale, non !, 
sia sufficiente il superamento dell'esame di stato se non si è in possesso f" 

f 
> 

fdei titoli di studio prescritti dalla legge) in quanto requisiti necessari per 

r, 
~ 

l'esercizio della professione e l'accesso al relativo albo. 
< 

Sarà, se dal caso) necessario un intervento normativo affinché 	 J~ 

l'equipollenza tra i titoli di studio, prevista dal D.M. 9 luglio 2009, possa 

f 
Ivalere anche ai fini dell'ammissibilità agli esami di stato in discorso. ~. 	
t 

, .. t 
I 
i 
ì 

,nazionale la sostanziale diveniti! degli studi e dei percorsi (onnarivi deUa laurea in 	 t 
iArchitetrura del vecc:bio ordinamento con quelli deU. laurea in Ingegoeria edile. [ 
I. 
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Quanto alle richiesta di codesto Consiglio in merito alle iniziative 

ed azioni eventualmente necessarie e praticabili a tutela della Categoria 

degli Ingegneri, oltre all'ipotesi di adottare un'eventuale "circolare" da 

indirizzare ai Consigli territoriali, segnalando la possibilità, quindi, di non 

accettare le iscrizioni all'Albo, è noto che la giurisprudenza consente ai 

Consigli stessi di agire in giudizio a tutela dei singoli ingegneri. Tuttavia, 

potrebbe essere forse opportUno richiedere al massimo organo di 

consulenza amministrativa dello St.ato, ossia il Consiglio di Stato, di 

esprimere un parere sulla problematica evidenziando il contrasto 

interpretativo generato dalla suindicata circolare del MIUR 

Nel testate a disposizione per qualsiasi altro chiarimento dovesse 

occorrere, invio i miei migliori saluti. 
, 
iNapoli, 18 maggio 2015. ! 
i 
~ 

f 
! 
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